
IN ITALIA 

Morte in corsia 
Autoaccusa 
di un medico 
a Torino 
(•TORINO. Un errore che 
nell'ambiente medico defini­
scono •estremamente raro, e 
che, si aggiunge, non dovreb­
be poter accadere. E invece è 
accaduto nel maggiore ospe­
dale di Torino e del Piemonte, 
le Molinette: un paziente sotto­
posto a intervento chirurgico è 
morto perché - cosi almeno 
sembra fino a questo momen­
to - gli era stalo trasfuso del 
sangue incompatibile col suo. 
Ritenendosi responsabile, il 
medico anestesista si è auto­
denunciato, facendo scattare 
due inchieste: una della magi­
stratura, l'altra della direzione 
sanitaria. 

I (alti. Salvatore Italiano. 68 
anni, ex economo dell'Ente 
Teatro Regio, ammalato di dia­
bete e affetto da un tumore. 
viene ricoverato nella clinica 
chirurgica del prof. Ettore Ma-
senti. Il 28 agosto viene portato 
in sala operatoria. Il giorno pri­
ma. l'anestesista, il doti. Ro­
berto Benino, aiuto di ruolo, lo 
ha •preparato» e. prevedendo 
un intervento lungo e difficile. 
ha latto ordinare alla banca 
del sangue le sacche per la tra­
sfusione. Ma chi. materialmen­
te, ha chiesto il sangue alla 
banca? E uno dei punti da ap­
purare. 

. Nel corso dell'intervento si 
rende necessaria, come era 
stato previsto, la trasfusione. 
Ma poco dopo, le condizioni 
di Salvatore Italiano si aggrava­
no: accusa dolori, respira a la­
ttea e non riprende conoscen­
za. Una sintomatologia che. a 
detta desìi esperti, non può la­
sciare adito a dubbi. E difatti, 
mentre il paziente viene tra­
sportato nel reparto di riani­
mazione del prof. Maritano 
{dove morirà quattro giorni 
dopo, il don. Benino si preoc­
cupa di controllare le sacche 
da cui e stalo prelevato il san­
gue per la trasfusione. E con­
stata, a quanto pare, che il san­
gue usalo appartiene a un 
gruppo diverso da quello di 
Salvatore Italiano. 

Avezzano 
Scoppia razzo 
Undicenne 
ucciso 
Wt Un bambino di 12 anni, 
Cario Schacchi. e morto ed un 
suo amico di 11. Luigi Niscola, 
e rimasto gravemente ferito ieri 
sera nello scoppio di alcuni 
luochi artificiali a San Vincen­
zo Valle Roveto, comune a 60 
km da Avezzano, al confine Ira 
r Abruzzo e il Lazio. I due con 
altri tre amichetti giocavano 
nel luogo in cui a ferragosto si 
era svolto uno spettacolo piro­
tecnico per la festa patronale 
di San Vincenzo. Sembra che i 
bambini abbiano trovato un 
razzo inesploso e l'abbiano 
acceso o percosso nel tentati­
vo di aprirlo. All'improvvido 
l'ordigno è scoppiato. L'esplo­
sione ha investito un pieno 
Schacchi e Niscola. Il primo è 
morto mentre veniva accom­
pagnato nell'ospedale di Sora 
(Fresinone), dove il suo ami­
co è slato ricoverato per gravi 
ustioni. Niscola e slato quindi 
trasferito nel centro grandi 
ustionati dell'ospedale San­
t'Eugenio di Roma. 

Intervista al Alberto Ambreck 
presidente dell'associazione 
che raggruppa 15mila farmacisti 
«La nostra non è una rivolta» 

«La proposta di pagarci coi proventi 
della vendita dei beni delle Usi 
è una presa in giro: chiediamo 
il ripiano del disavanzo regionale» 

«Noi rischiamo la bancarotta» 
La Federfarma accusa il governo e attacca Carli 
«La nostra non è una rivolta. Se facciamo pagare le 
medicine, è solo per non essere costretti a chiudere 
bottega». Alberto Ambreck. presidente della Feder­
farma, che raggruppa oltre 15.000 titolari di farma­
cie, spiega le ragioni dei suoi associati. Dipenderà 
dalle singole associazioni regionali se l'«assistenza 
indiretta» si estenderà oltre la Campania. Oggi un in­
contro fra Pomicino, Carli e De Lorenzo. 

VITTORIO RAOONE 

•1ROMA. Dottor Ambreck, 
perchè I farmacisti della Cam­
pania fanno pagare le medici­
ne, e quelli di altre regioni mi­
nacciano di imitarli? Qual t il 
senso di questa protesta che si 
ripete ogni anno? 
Non e una prolesta, e non è 
una rivolta. Noi passiamo al­
l'assistenza indiretta, e taccia­
mo pagare i medicinali, per 
poter sopravvivere. Per non 
chiudere bottega. Le spiego 
perche: il farmacista compra i 
prodotti dall'industria, e paga 
alla consegna. Se facciamo 
mille lire il prezzo di un farma­
co. 670 vanno all'industria. 80 
alla distribuzione e 250 al far­
macista. Con quelle 250 lire 
paghiamo le nostre spese ge­
nerali. inclusi i 35mila collabo­
ratori ai quali diamo lavoro. Il 
problema è tutto qui: l'indu­
stria vuole essere pagata, i 
grossisti pure. Ma se il Servizio 
sanitario nazionale non mi 
rimborsa i soldi, come faccio a 
tenere aperta la farmacia? 
L'assistenza indiretta e l'unica 

strada che ci resta per soprav­
vivere. I tempi di pagamento 
da parte delle Usi già sono len­
ti. Se poi aggiungiamo la mi­
naccia che questi soldi non ci 
saranno mai ridati... 

Ma negli anni scorsi 1 gover­
ni hanno ripianato il disa­
vanzo della spesa farmaceu­
tica. Che cosa accade di di­
verso, quest'anno? 

Ecco, ricapitoliamo un attimo 
il meccanismo. Nel passato i 
governi hanno usato questa 
tecnica: sottostimare la spesa 
farmaceutica, sottolinanziarla, 
e a line anno autorizzare le Usi 
a ripianare il disavanzo. L'an­
no scorso il capitolo spesa far­
maceutica stanziava 9.900 mi­
liardi. A line anno, la spesa 
reale fu di 11.700 miliardi. Ri­
mangono ancora 1800 miliardi 
da ripianare. Quest'anno, tan­
to per cominciare, il disavanzo 
e di 3.750 miliardi, raddoppia­
to rispetto all'89. Sono stati 
stanziati 9.850 miliardi, ma noi 
prevediamo che a fine anno se 

ne saranno spesi in realtà 
13.600. fin qui siamo nella 
norma, anche se è discutibile il 
metodo del sottofinanziamen-
to. Poi il ministro Carli arriva e 
dice: no, per la sanità non tiro 
fuori una lira in più, piuttosto 
mi dimetto. Niente ripiano del 
disavanzo, quindi. Carli fa una 
controproposta: autorizziamo 
le Usi a vendere i beni immobi­
li, recuperando cosi 5.700 mi­
liardi. Ma se un ente pubblico 
deve mettersi ad alienare i pro­
pri beni, la prassi burocratica e 
amministrativa è tale che i sol­
di a noi non arriveranno prima 
di tre anni. E allora quest'idea 
serve solo a prendere in giro i 
creditori, quelli che anticipano 
le spese, cioè i farmacisti. Ec'è 
ancora un particolare: due an­
ni fa. insieme alla Bnl e alla 
Farmlndustria, noi abbiamo 
creato una società, ereditar-
ma, che anticipava I rimborsi 
alle farmacie e poi si incarica­
va di recuperare i crediti dagli 
enti locali. Ma ormai anche 
Crcdifarma è allo stremo, ha 
uno scoperto di 1.500 miliardi. 
Siamo alla frutta, anzi al caffè. 

Che con chiedete al gover­
no? 

Semplice: che il ministro del 
Tesoro autorizzi le Usi, per 
quel che riguarda la spesa far­
maceutica, ad aggiornare e 
ampliare il proprio bilancio, e 
che garantisca alle regioni l'ac­
cesso al credilo. 

Lei continua a parlare di ri­
piano della spesa. Ma c'è chi 

Dal 15 settembre la disdetta dei prezzi «assistiti» 

Anche nel Lazio 
medicine di tasca propria 
Anche nel Lazio si pagheranno i medicinali a prez­
zo intero a partire da metà settembre. Lo minaccia 
l'associazione dei farmacisti. Ed è solo l'inizio. Il 
presidente degli ordini di categoria Giacomo Leo­
pardi chiede ai ministri De Lorenzo. Pomicino e 
Carli di tornare sui loro passi e garantire il ripiana-
mento dei crediti sulla spesa assistita dallo Stato. Per 
il momento in Toscana resta l'assistenza diretta. 

RACHELE OONNELLI 

• • ROMA. La rivolta dei far-
macisli si estende con un ven­
to che soliia da sud verso nord. 
Anche nel Lazio si annuncia la 
fine dei prezzi -assistiti* per i 
medicinali: dal 15 settembre le 
pillole di ogni colore e dimen­
sione si pagheranno a prezzo 
intero, come ogni altro prodot­
to in vendita nei negozi con 
l'insegna di Esculapio, tranne i 
300 medicinali 'salvavita* e 
l'ossigeno terapeutico. La 
Campania ha dato la stura e 

ora anche nelle regioni meno 
colpite dal deficit pubblico 
della Sanità si annunciano ri­
torsioni degli esercenti. E il La­
zio e solo l'inizio. Questa volta 
a gettare il guanto ai ministri 
De Lorenzo. Pomicino e Carli 0 
il presidente della federazione 
degli ordini dei farmacisti: Gia­
como leopardi. come il poeta. 
•A settembre, immancabil­
mente. ci si accorge che man­
cano i soldi - afferma Leopardi 
- ed assistiamo a battute estive 

di cattivo gusto come la venti­
lata vendita delle proprietà im­
mobiliari delle unità sanitarie 
locali per coprire il buco<Ji bi­
lancio. Vorrei sapere a quale 
ministro dobbiamo credere*. E 
continua con tamburi di guer­
ra: •£ l'ora di finirla con le poli­
tiche di tamponamento. Lo 
Stato finanzi la farmaceutica 
alla luce della spesa effettiva­
mente sostenuta oppure il go­
verno dica con chiarezza 
quanto è disposto a dare*. La 
guerra è dichiarata, dunque. 
Anche se per il momento, la si­
tuazione delle farmacie cam­
bia a seconda del panorama 
locale. Toscana e Lazio, due 
regioni con una spesa farma­
ceutica contenuta, - al contra­
rio della Campania - si trova­
no ad affrontare la nuova 
emergenza su due sponde op­
poste. L'unione dei farmacisti 
toscani ha infatti assicuralo la 
continuazione dell'assistenza 
diretta sui farmaci prescritti 
sulle fustelle mediche. L'asso-

Rapporto Istat sulle abitudini alimentari dagli inizi del secolo 

Italiani non mangiate troppo 
Zuccheri e grassi fanno male 
L'italiano sta diventando un mangione. Lo rileva 
una ricerca Istat che afferma che le «malattie del be­
nessere», denunciate da colesterolo, zuccheri, catti­
va circolazione sanguigna e cardiopatite, hanno un 
riscontro nell'esplosione dei consumi alimentari ad 
alto potere nutritivo. Il consumo della carne è pas­
sato in ottantanni da 14 a 80 chili. È dimezzato solo 
quello del vino. 

••ROMA. L'italiano medio-
.che nei primi del secolo im­
metteva nel suo organismo 
458,5 chilogrammi di sostanze 
alimentari (liquide e solide). 
due anni la. nel 1988 ha eleva­
lo i cibi ingeriti a 651, 3 chilo­
grammi. Ciò non basta a spie­
gare alcune malattie. Si tratta 
delle •malattie del benessere*, 
causate dal colesterolo, dagli 
zuccheri, dalla cattiva circola­
zione sanguigna e dalle car­
diopatie. La denuncia viene 
dall'Istituto di statistica: rispet­
to ai primi del 1900. quando le 
malattie circolatorie erano più 
rare, gli italiani hanno capo­
volto le loro abitudini alimen­

tari. Le scarse risorse delle fa­
miglie. nel primo decennio del 
secolo, consentivano di consu­
mare appena 14.6 chili di car­
ne prò capite l'anno (5.7 bovi­
na. 4.4 suina. 4.5 altre). Da al­
lora il nostro appetito 0 cre­
sciuto a dismisura fino a farci 
ingurgitare 80.9 chili di carni 
l'anno (25.7 bovina. 25,9 sui­
na. 29.3 altra). 

Ma all'aumento del coleste­
rolo e degli zuccheri nel san­
gue, contribuiscono altri ex­
ploit alimentari. Fra questi so­
no ai primi posti formaggi, lat­
te, burro, dolci, grassi vari ed 
uova. Ad esempio il consumo 
di latte è passato da 34 litri an­

nui a persona a 84,5 litri. L'olio 
di oliva da 5.4 litri a 11,9. Lo 
zucchero da 3.3 a 24.3 chili. 
Solo il consumo di vino, sosti­
tuito da birra ed altre bevande, 
e diminuito da 119,6 litri a 63 
litri annui. 

Nello slesso periodo sono 
aumentati parallelamente an­
che i consumi di alimenti a mi­
nor contenuto calorico. Ad 
esempio, la quantità di fru­
mento utilizzata per il pane, la 
pasta ed i dolci e salita da 
116.9 chili a 160.7: le palate da 
31 a 42.2 chili I pomodori da 
18.1 a 57.6 chili; la fruita Iresca 
da 25.2 a 83,8 chili: gli agrumi 
da 1.2 a 36.4. 

L'italiano, stando alle cifre 
dell'lstat. e diventato un man­
gione. Non è solo mutala la 
qualità degli alimenti consu­
mati, oggi prescelti fra quelli 
più ricchi di calorie e di potere 
nutritivo. E' la stessa quantità 
degli alimenti ingeriti che e au­
mentata anno per anno, de­
nunciando l'-insaziabilc appe­
tito delle nuove generazioni. 

Perciò le cattive abitudini degli 
italiani - forse legate a scom­
pensi affettivi ed a crisi esisten­
ziali - sono diventale un pro­
blema grave ed urgente per le 
autorità sanitarie. 

Proprio per modificare que 
sto abitudini sta operando il 
Consiglio nazionale delle ri 
cerche con il progetto «preven 
zione e controllo dei fattori di 
malaltia-. Siamo al punto, os 
serva il direttore del progetto 
prof. Giorgio Ricci, di dover di 
re agli italiani-mangiale di me 
no*. La ricetta da seguire è 
quella di tornare alla tradizio­
ne, con primi piatti non ecces­
sivamente condili, poca carne. 
olio di oliva, pesce verdure, in­
salale. patate legumi, pochi 
latticini e formaggi. Il prof. Ric­
ci invita ad essere guardinghi 
nei confronti di tante nuove 
confezioni alimentari, come 
quelle che ogni giorno arric­
chiscono il reparto della bi­
scotterie. Nascono da una 
spinta consumistica e non sa­
lutista. 

dice che il disavanzo deriva 
anche dagli abusi nelle pre­
scrizioni... 

Guardi, noi abbiamo firmato 
una convenzione con lo Slato: 
eroghiamo medicinali gratui­
tamente, e le Usi ce li rimbor­
sano. Ci sono abusi? Ma fac­
ciano tutti i controlli che vo­
gliono. Noi siamo d'accordo: 
la spesa farmaceutica deve es­
sere vigilata, regolata. Le far­
macie sono aperte a tutti, da 
sempre e non solo per legge. 
Controllino pure. Però anche 
su questa storia degli abusi ci 
andrei cauto: io non sono in 
grado di quantificarli, e come 
me, al momento, nessuno può 
farlo. Ma ammettiamo pure 
che su un disavanzo di 3750 
miliardi un cinque per cento 

sia dovuto ad abusi: fanno cir­
ca 190 miliardi. Il resto - glielo 
assicuro - è incapacità ammi­
nistrativa. Anche perchè la 
spesa farmaceutica difficil­
mente la si può ancorare a pa­
rametri rigidi. Basta un'epide­
mia di influenza per far cresce­
re sensibilmente il consumo di 
medicinali. Le patologie sono 
in mano al Signore, certo non 
le decide il ministro. E poi: se 
un italiano ammalalo toma al 
lavoro due giorni prima del do­
vuto perchè un certo farmaco, 
più potente, più attivo e più ca­
ro, gli ha consentito un recu­
pero rapido, l'azienda Italia ci 
guadagna o no? Secondo me, 
si. Lo Stalo che ne pensa? In­
somma, se si decide di conte­
nere la spesa farmaceutica, si 

fa in un altro modo. Si dice: io 
non concedo gratuitamente 
questo farmaco, oppure non 
copro queste patologie. Ma se 
non chiudo il rubinetto dell'e­
rogazione dei farmaci, non 
posso chiudere quello dei sol­
di. 

Come si può evitare che l'an­
no prossimo ci si ritrovi pun­
to e a capo, con la gente esa­
sperata e costretta a pagare 
da un giorno all'altro? 

Nell'ambito della riforma della 
sanità, bisognerebbe creare 
una agenzia del farmaco, che 
raccolga tutti i dati sulla produ­
zione, la distribuzione e le pre­
scrizioni. È l'unica maniera per 
far si che le previsioni di spesa 
siano attendibili e conette. 

prolar, cioè l'associazione dei 
farmacisti laziali, ha invece mi­
nacciato *la disdetta*, che co­
munque dovrà essere decisa 
nella riunione di tutti i titolari 
annunciata per il 13 settembre. 

•La situazione a Roma e nel 
Lazio è gravissima - sostiene 
Franco Caprino, presidente 
dcll'Assoprofar - In questi 
giorni si sono esauriti tutti gli 
stanziamenti previsti nel bilan­
cio regionale del 1990, siamo 
scoperti. Ma non siamo mica 
banche, non possiamo distri­
buire farmaci se lo Stato non 
provvede a erogarci i finanzia-
menti*. Nel mirino restano le 
dichiarazioni del ministro del 
Tesoro Guido Carli a proposito • 
del ripianamcnlo dei crediti 
accumulati negli ultimi anni, 
circa cinquemila miliardi, 
3.750 miliardi di disavanzo per 
il 1990 sui 9.850 miliardi stan­
ziati dal Fondo sanitario nazio­
nale. *Non si può gridare allo 
spreco, continuando a lasciare 
i rubinetti aperti - insiste Capri­

no - Carli vuole preparare se­
riamente la nuova legge Finan­
ziaria? Bene, vari una manovra 
complessiva per contenere la 
spesa a cominciare dai ricetta­
ri e dal controllo sulle esenzio­
ni dai ticket.* 
' Nel Lazio gli esenti rappre­
sentano un terzo dell'utenza e 
usufruiscono dell'80% dei fon­
di per l'assistenza farmaceuti­
ca, i ticket coprono solo il 12 
per cento del spesa. In Lom­
bardia, Piemonte, Veneto la 
percentuale a carico dei citta­
dini arriva al 17, mentre nel 
Sud è molto più bassa, intorno 
all'8%. La spésa media prò ca­
pite invece varia in modo in­
verso. A Roma e dintorni è di 
180 mila lire a testa; a Bolzano 
sfiora le 100 mila e a Palermo 
si aggira sulle 260 mila lire. 
Senza contare i diversi com­
portamenti delle Regioni di 
fronte al deficit. Il pentapartito 
del Lazio, ad esempio, fino 
all'89 ha ripianato con mutui 
gli interessi sui crediti, ma con 

Gente 
in coda 
davanti alle 
farmacie 
comunali 
in occasione 
di una 
delle tante 
sospensioni 
dell'assistenza 
diretta 

la nuova giunta ha deciso il ta­
glio di 170 miliardi sulla voce 
•assistenza farmaceutica* ri­
spetto ai 970 miliardi risultati al 
consuntivo dell'89. 

Però l'assistenza farmaceuti­
ca non è soltanto un problema 
contabile. -Il fatto è che non 
esiste una politica su questo 
argomento - sostiene Giustino 
Tnncia della segreteria nazio­
nale del Movimento federativo 
democratico - Si tratta di una 
storia vecchia e vergognosa. È 
comunque inaccettabile che i 
cittadini vengano usati come 
arma di ricallo nel conflitto tra 
lo Stato e i farmacisti. Oltretut­
to il cittadino si trova già a pa­
gare doppiamente questa si­
tuazione: perchè versa i contri­
buti al Servizio sanitario nazio­
nale e perchè paga sulla sua 
pelle l'esorbitante consumo di 
farmaci in assenza di una poli­
tica di contenimento degli 
abusi nelle prescrizioni medi­
che*. 

All'Italia 
il record 
degli infortuni 
nei cantieri 

L'Italia, fra i paesi più industrializzati al mondo, vanla il triste 
primato del più aito numero di incidenti sul lavoro: ogni an­
no il lenomeno registra seicento morti e 120mila infortuni. 
Lo ha ricordato Luciano Di Pietrantonio in Campidoglio fe ­
rendosi in particolare ai 24 lavoratori deceduti per incidenti 
mortali durante la realizzazione delle opere dei Mondiali di 
calcio. È urgente realizzare un -forum* che veda coinvolti i 
rappresentanti dei lavoratori, le imprese, le amministrazioni 
pubbliche e il Col. nonché gli esperti dei paesi della Comu­
nità europea, e assumere iniziative al fine di stabilire nuove 
regole e comportamenti sul piano della prevenzione degli 
inlortuni sul lavoro. 

Torino: bimbo 
di 6 anni 
in ospedale 
per gravi lesioni 
Percosse? 

Un bimbo di sei anni. Ales­
sio Brunasso. residente con i 
genitori a Forno Canavese. 
un piccolo comune ad una 
trentina di chilometri da To­
rino. è stalo ricoveralo con 
riserva di prognosi all'ospe­
dale infantile Regina Mar­

gherita di Torino a causa di gravi lesioni, la cui natura è an­
cora da accertare. In precedenza il bambino era staio medi­
cato all'ospedale di Cuorgnè (Torino), i cui sanitari, consi­
derata la gravita delle (ente, ne avevano disposto il trasferi-
menlo nel più attrezzalo ospedale torinese Secondo quanto 
è stato possibile sapere, dato anche il riserbo degli inquiren­
ti. il piccolo sarebbe staio percosso e avrebbe riportato an­
che lesioni all'intestino retto, in circostanze che non sono 
ancora state ben chiarite. Sull'episodio stanno indagando i 
carabinieri. 

Esplode 
il contenitore 
del seltz 
muore barista 

Un barista è morto per l'e­
splosione di un contenitore 
per il seltz. Vittima il titolare 
del -Bar Orobica*, Walter 
Callioni di 49 anni, abitante 
a Bergamo. L'uomo era nel 
locale, che si trova nel cen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ tro di Bergamo, e stava pre­
parando il seltz, un'operazione consueta, servendosi di un 
contenitore collegato con una cannuccia ad una bombola 
di anidride carbonica. Probabilmente il contenitore non ha 
tenuto la pressione ed è scoppiato. Callioni è stalo colpito al 
braccio sinistro, quasi amputato, al tronco e alla lesta ed è 
morto mentre veniva trasportato all'ospedale Maggiore. 

Si è insediata ieri la commis­
sione per esaminare nuova­
mente i 49 studenti dell'Isti­
tuto tecnico commerciale 
per geometri •Primo Levi* di 
Seregno. bocciati lo scorso 
luglio agli esami di diploma, 
su 62 complessivi presentati 

da questa scuola. L'alta percentuale di giovani respinti, no­
nostante fossero stali ammessi agli esami con buone valuta­
zioni, suscitò la protesta degli studenti e dei loro genitori' fu 
presentato ricorso al Provveditorato agli sludi e fu anche (al­
to uno sciopero della fame. Il Provveditorato sollecitò un'in­
dagine ministeriale, compiuta quindi da una ispettrice. An­
namaria Giberti, il risultato è stato che, per la pnma volta in 
Italia, è stato deciso di rifare gli esami, essendo stata ricono­
sciuta la eccessiva severità della commissione. 

Ripetono 
a Seregno 
la maturità 
per geometra 

Ragazzo 
folgorato 
da una 
impastatrice 

Un apprendista muratore di 
sedici anni. Giuseppe Ala­
gna, è morto ieri mattina in 
un incidente in un cantiere 

' di Petrosino, un paese ad 
una trentina di chilometri da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Trapani. Secondo una pri-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ma ricostruzione, il ragazzo 
sarebbe stalo folgorato da una scarica elettrica mentre ma­
novrava una impastatrice. Inchieste sono stale avviale dalla 
Procura di Marsala e dall'Ispettorato del lavoro di Trapani 
per ricostruire la dinamica dell'infortunio e per ricercare le 
responsabilità. 

Ucciso 
a Catania 
titolare 
di un bar 

Continua il bagno di sangue 
che negli ultimi giorni sta la­
sciando mediamente, ogni 
dodici ore, uncadavere sulle 
strade catanesi. Ieri mattina 
all'alba il settantesimo orni-
cidio dall'inizio dell'anno. A 

^™™™"""",,—"""•",™^^"™ cadere fulminato da due 
colpi di lup.iw 0 stato Mano Sorci, 49anni, incensurato, tito­
lare di un b.ir posto proprio di fronte alla macelleria dove lo 
scorso 2!> ano1"'" un collimando di killer uccise - assieme al 
garzone della bottega - Santo Laudani, il -delfino- del clan 
dei Mussi di Rcudinia, una famiglia alleata alla fazione di 
Turi Cappello nella guerra che ha spaccato in due tronconi 
la cosca capeggiata un tempo dal boss Salvatore Pillerà -Tu­
ri Cachiti*. 

GIUSEPPE VITTORI 

Moria di pesci 
nei fiumi toscani 
Il killer è 
un microrganismo 

Una grande moria di muggini 
sia interessando in questi gior­
ni le acque dell'Arno tra Pisa e 
la foce del liume. l'Ombrone e 
il Magra (nella loto). Secondo 
gli esperti potrebbe trattarsi di 
un microrganismo patogeno 

^ ^ ^ ™ ™ " " " ' " " , " — chiamato -pastorella pestici­
da*. Morie analoghe sono stale riscontrale in Giappone e negli 
Usa mentre in Italia è quest'anno la prima volta che accade. Il mi­
crorganismo non è pericoloso per la salute dell'uomo. 

Indagine del Movimento federativo sui disservizi 

Cerchi l'idraulico? 
Non c'è, è estate 
Un vero e proprio spaccato delle disavventure che 
capitano ai cittadini in agosto, quando le città si 
spopolano, viene dato da un rapporto del Movi­
mento federativo democratico. Vengono presentati 
i disagi in cui si incorre per la chiusura di una farma­
cia. la ricerca di un idraulico, la solitudine dell'an­
ziano, la necessità di fare la spesa, il bisogno di un 
ospedale o di un pronto soccorso 

• • ROMA Un dettagliato 
rapporto sulle -violazioni dei 
diritti del cittadino-che si veri­
ficano in vari campi della vita 
sociale, specialmente duran­
te l'estate, è slato preparato 
dal Movimento federativo de­
mocratico. Si tratta di un vero 
e proprio spaccato delle di­
savventure in cui chiunque 
può incorrere nei mesi caldi, 
quando le città si spopolano : 
dalla farmacia chiusa alla so­
litudine degli anziani, alla ri­
cerca di un idraulico, alla ne­
cessita di fare la spesa. 

L'acqua è stalo il grande 
dramma dell'estate: a Genova 
ed in altre città è slata razio­

nata senza criterio; ad Acirea­
le dai rubinetti usciva un liqui­
do giallastro misto a catrame: 
a Civitanova Marche al matti­
no l'acqua era di una tintarel­
la color sabbia. Buone notizie 
alla voce anziani, dove si dice 
che il fenomeno del «par­
cheggio > in ospedale dei pe­
riodi estivi è senza dubbio in 
calo. Critica la situazione de­
gli asili nido, soprattutto a Ro 
ma; peggio ancora l'assentei­
smo. Ingiustificata e scanda­
losa viene definita la situazio­
ne nell'ospedale Annunziata 
di Cosenza, dove una valanga 
di certificati medici ha ridotto 
il personale al lumicino. A 

Ostumi, su denuncia del tri­
bunale del malato, la magi. 
stratura ha indagalo su perso-
naie medico assente, con tan­
to di certificato, che continua­
va a svolgere l'attività, ma pri 
vaiamente. Deprimente IJ 
qualità del cibo negli osped.i 
li italiani: in quasi lutti la qua­
lità è scadente tutto l'anno <• 
peggiora sensibilmente ad 
agosto. La qualità è pessim.i 
nel reparto urologia del San 
Giovanni a Roma. Sporchi so 
no slati deliniti molti ospeda­
li. Strano, ma vero, dilficile è 
anche morire. All'ospedale d1 

Prato il servizio di rimozione 
delle salme funziona dalle 19 
alle 8 del mattino del giorno 
dopo. I morti spesso hanno 
trovato ospitalità nella sal.i 
della tv fino alla mattina se­
guente. Inline. per partorire 
ad agosto è stata fatta la fila. 
com'è accaduto all'ospedale 
•Fatebenefralelli* di Roma. E 
disastrosa viene definita la si 
tuazione di molti «pronto soc­
corso*. 

l'Unità 
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